
GLOSSARIO 

GIUSTIZIA, CRIMINALITA’ E SICUREZZA 

I dati che vengono riportati in questa sezione derivano principalmente dalle seguenti 
rilevazioni: 

1- Separazioni dei coniugi 
2- Scioglimenti e cessazioni degli effetti civili del matrimonio (divorzi) 
3- Indagine multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana 
4- Multiscopo sulle famiglie: sicurezza delle donne 
5- Multiscopo sulle famiglie: sicurezza dei cittadini 

Separazioni dei coniugi: Rilevazione delle separazioni personali dei coniugi: scheda 
per procedimento esaurito;  
Scioglimenti e cessazioni degli effetti civili del matrimonio (divorzi): Rilevazione 
delle separazioni personali dei coniugi: scheda per procedimento esaurito 
Le indagini si pongono come obiettivo l'effettuazione di un monitoraggio del fenomeno 
dell'instabilità coniugale ufficializzata attraverso la separazione legale. I dati statistici 
rilevati consentono di analizzare le diverse componenti del fenomeno: procedimento 
giudiziario e ricorso all'assistenza legale, matrimonio all'origine, coniugi ed eventuali figli 
coinvolti, provvedimenti economici quali il contributo per il mantenimento e l'assegnazione 
della casa coniugale. Queste informazioni permettono di far luce sulle modifiche strutturali 
e sulle tendenze emerse negli ultimi anni relativamente al fallimento dei matrimoni 
formalizzato a seguito di un iter giudiziario. 
A seguito dell’introduzione della normativa sugli accordi extragiudiziali in tema di 
separazione e divorzio (decreto legge 12 settembre 2014, n. 132), una parte della 
procedura amministrativa relativa alle separazioni e ai divorzi, quella consensuale, non è 
più di competenza (esclusiva) dei Tribunali e vede oggi coinvolti, direttamente o 
indirettamente, gli Ufficiali di Stato civile. 
 
Indagine multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana - parte generale 
L'indagine campionaria "Aspetti della vita quotidiana" fa parte di un sistema integrato di 
indagini sociali - le Indagini multiscopo sulle famiglie - e rileva le informazioni fondamentali 
relative alla vita quotidiana degli individui e delle famiglie. Dal 1993 al 2003 l'indagine è 
stata condotta ogni anno nel mese di novembre. Nel 2004 l'indagine non è stata effettuata 
e dal 2005 viene condotta ogni anno nel mese di febbraio. Le informazioni raccolte 
consentono di conoscere le abitudini dei cittadini e i problemi che essi affrontano ogni 
giorno. Aree tematiche su aspetti sociali diversi si susseguono nei questionari, 
permettendo di capire come vivono gli individui e quanto sono soddisfatti delle loro 
condizioni, della situazione economica, della zona in cui vivono, del funzionamento dei 
servizi di pubblica utilità che dovrebbero contribuire al miglioramento della qualità della 
vita. Scuola, lavoro, vita familiare e di relazione, tempo libero, partecipazione politica e 
sociale, salute, stili di vita, accesso ai servizi sono indagati in un'ottica in cui oggettività dei 
comportamenti e soggettività delle aspettative, delle motivazioni, dei giudizi contribuiscono 
a definire l'informazione sociale. L'indagine rientra tra quelle comprese nel Programma 
statistico nazionale, che raccoglie l'insieme delle rilevazioni statistiche necessarie al 
Paese. 
 

Multiscopo sulle famiglie: sicurezza delle donne 



Gli obiettivi principali dell'indagine Sicurezza delle Donne riguardano: la conoscenza del 
fenomeno della violenza contro le donne in Italia in tutte le sue diverse forme, in termini di 
prevalenza ed incidenza, ed in particolare la violenza domestica; le caratteristiche di 
coloro che ne sono coinvolte e le conseguenze per le vittime; il numero oscuro delle 
violenze e le violenze subite prima dei 16 anni. 
 
Multiscopo sulle famiglie: sicurezza dei cittadini 
È un’indagine campionaria periodica che ha lo scopo di rilevare quanto le persone si 
sentono sicure nel proprio ambiente di vita e quanto siano diffusi alcuni fatti come, ad 
esempio, il furto del portafoglio o dell'automobile. 
La rilevazione fa parte del sistema integrato di Indagini Multiscopo sulle famiglie. È 
realizzata tramite interviste telefoniche e, per le persone prive di un recapito telefonico, 
con interviste faccia a faccia. 
 
 
 
 
Archivio notarile 
Fa parte dell’amministrazione degli archivi notarili dipendente dal Ministero della giustizia e 
ha il compito di conservare gli atti dei notai cessati, il controllo sull’esercizio della funzione 
notarile, la regolarizzazione degli atti notarili depositati, la pubblicazione dei testamenti, il 
rilascio delle copie degli atti conservati e la gestione del registro generale dei testamenti. 
 
Autorita’ Giudiziaria 
L’autorità preposta alla amministrazione della giustizia penale,civile ed amministrativa. 
 
Atto notarile 
L’espressione formale di volontà di un singolo o di un gruppo associato, resa dinanzi a un 
notaio. Può essere pubblico o autenticato e può contenere una o più convenzioni. 
 
Azione Penale 
L’attività esercitata dal Pubblico Ministero quando non sussistono i presupposti per la 
richiesta di archiviazione della notizia di reato (Codice di procedura penale). 
 
Condannato 
La persona sottoposta a giudizio e condannata con sentenza divenuta definitiva. 
 
Convenzione 
L’accordo o il contratto contenuto in un atto notarile. 
 
Delitto 
Il reato per il quale è prevista la pena principale della reclusione e della multa e una serie 
di pene accessorie (ad esempio interdizione dai pubblici uffici). 
 
Divorzio 
Istituto giuridico che permette lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del 
matrimonio quando tra i coniugi è venuta meno la comunione spirituale e materiale di vita. 
 
Esecuzione 
Attuazione di un provvedimento dell'autorità giudiziaria o amministrativa. 
 



Giacenza media dei procedimenti 
Indice che esprime il tempo (in giorni) che intercorre tra la data di iscrizione di un 
procedimento e la sua definizione che, per i procedimenti civili, coincide con la 
pubblicazione. 
 
Morosità 
Ritardo nell'adempimento di una obbligazione. 
 
Procedimento civile di cognizione 
Il procedimento inteso all’accertamento del rapporto giuridico controverso. Si distingue in 
tre fasi: l’introduzione della causa (con la domanda proposta con la citazione), l’istruzione 
e la decisione. 
 
Procedimento civile di esecuzione 
Il procedimento giudiziario che tende alla realizzazione forzata dell’interesse di cui è già 
certa la tutela ed è dominato dallo scopo di attuare, nel minor tempo e nella massima 
misura possibile, le pretese la cui conformità all’interesse pubblico è già garantita dal titolo 
esecutivo (giudiziale come le sentenze di condanna o stragiudiziali come le cambiali). 
 
Protesto 
L’atto pubblico redatto da un notaio o da un ufficiale giudiziario con il quale viene 
constatato il rifiuto dell’accettazione della cambiale-tratta da parte del trattario o il mancato 
pagamento della cambiale o dell’assegno. 
 
Reato 
Il delitto o contravvenzione previsto dal codice penale e dalle leggi speciali in materia 
penale. 
 
Separazione legale 
Istituto mediante il quale i coniugi non pongono fine definitivamente al rapporto 
matrimoniale, ma ne sospendono gli effetti nell'attesa di una riconciliazione o di un 
provvedimento di divorzio. 
 
Sfratto 
Abbandono forzato, previsto dalla legge, di un immobile tenuto in locazione, per scadenza 
di contratto o per morosità. 
 
Tasso di borseggi 
Numero di borseggi per 1.000 abitanti. 
 
Tasso di delittuosità 
Delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria (valori per 100.000 abitanti) 
 
Tasso di furti in abitazione 
Numero di furti in abitazione sul totale delle famiglie per 1.000. 
 
Tasso di omicidi 
Numero di omicidi sul totale della popolazione per 100.000. 
 
Tasso di rapine 
Numero di rapine per 1.000 abitanti. 



 
Tasso di violenza fisica sulle donne 
Percentuale di donne di 16-70 anni che hanno subito violenza fisica negli ultimi 12 mesi 
precedenti l’intervista sul totale delle donne di 16-70 anni. 
 
Tasso di violenza sessuale sulle donne 
Percentuale di donne di 16-70 anni che hanno subito violenza sessuale negli ultimi 12 
mesi precedenti l’intervista sul totale delle donne di 16-70 anni. 
 
Percezione di sicurezza camminando al buio da soli 
Percentuale di persone di 14 anni e più che si sentono sicure camminando al buio da sole 
nella zona in cui vivono sul totale delle persone di 14 anni e più. 
 
Paura di stare per subire un reato 
Percentuale di persone di 14 anni e più che hanno avuto paura di stare per subire un reato 
negli ultimi 3 mesi sul totale delle persone di 14 anni e più. 
 
Tribunale 
L'organo giudiziario articolato, di regola, in sezioni civili e penali. Prima dell’introduzione 
della riforma del giudice unico, in materia civile, il tribunale aveva competenza, in primo 
grado, per le cause inerenti imposte e tasse (salvo quelle rientranti nella giurisdizione delle 
commissioni tributarie), stato e capacità delle persone (salvo quelle rientranti nella 
competenza del tribunale per minorenni), diritti onorifici, querela di falso, alcuni casi di 
contenzioso elettorale e amministrativo, separazioni personali dei coniugi e scioglimenti 
dei matrimoni, cause di valore indeterminabile. In campo penale il tribunale è competente 
in primo grado per le cause non di competenza del tribunale per i minorenni e della corte 
di assise. Il tribunale opera in composizione prevalentemente monocratica, salvo in 
presenza di alcuni reati, tassativamente previsti dalla legge, per i quali è prevista la 
composizione collegiale. Una sezione speciale dei tribunali costituisce la corte di assise, 
organo collegiale cui è attribuita una speciale competenza per i delitti più gravi (strage, 
attentato, omicidio, spionaggio, eccetera). Con il d.lgs. n. 51 del 19 febbraio 1998 (norme 
in materia di istituzione del giudice unico di primo grado) che ha previsto la soppressione 
della pretura, il tribunale è diventato ufficio giudiziario unico di primo grado a partire dal 2 
giugno 1999. In secondo grado è organo d’appello avverso le sentenze pronunciate dal 
giudice di pace. 
 


